
LECCE (4-2-3-1) Benassi 6,5; Vanin 6,
Vinicius 5,5, Ferrario 5,5, Tomi 6 (dal 17’
s.t. Legittimo 6); Memushaj 6, De Rose
6,5; Falco 6, Jeda 5 (dal 1’ s.t. Chevanton
6), Chiricò 5,5 (dal 33’ s.t. Rosafio s.v.);
Malcore 5,5. (Petrachi, Semenzato, Pa-
lumbo, Bustamante). All. Lerda 6.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi 7; Salvi
6, M. Belotti 6, Ambra 6,5, Regonesi 6;
Girasole 6, Gazo 6, Maietti 6; Pacilli 5 (dal
24’ s.t. Martinovic s.v.; dal 42’ s.t. Diakite
s.v.); Pesenti 5,5 (dal 13’ s.t. Pontiggia
5,5), A. Belotti 6,5. (Amadori, Ondei, Corti-
novis, Piccinini). All. Pala 6.
ARBITRO Bruno di Torino 6.
NOTE paganti 1.397, abbonati 2.878, in-
casso di 30.696,54 euro. Ammoniti Be-
nassi, Malcore, De Rose, A. Belotti, Marti-
novic e Vinicius. Angoli 6-2.

CUNEO SAN MARINO

0

Ferrario e Martini:
il Cuneo vola alto
e ora vede i playoff
Rossi ferma la Feralpi

Inglese e Poletti
a segno al minuto 33
San Marino e Lume:
il pareggio è giusto

COMO (4-3-3) Micai 5,5 (dal 1’ s.t. Peruc-
chini 6,5); Benvenga 6, Schiavino 6,5,
Marchi 6,5 (dal 33’ s.t. Ambrosini s.v.), D.
Donnarumma 6; Scialpi 5,5, Ardito 7, Tre-
molada 6; Cia 5 (dal 1’ s.t. Gotler 6), A.
Donnarumma 6, Lisi 6. (Del Pivo, Vera-
chi, Luoni, Grandi). All. Paolucci 6,5.
CARPI (4-4-2) Sportiello 6,5; Letizia 6,5,
Poli 6, Terigi 6,5, Sperotto 6; Cortesi 5,5
(dal 21’ s.t. Potenza 6,5), Concas 7, Bian-
co 6,5, Pasciuti 6; Kabine 6,5 (dal 34’ s.t.
Di Gaudio s.v.), Arma 6. (Trini, Fusar Bas-
sini, Cenetti, Negri, Teggi). All. Tacchi-
ni-Cioffi 6,5.
ARBITRO Rocca di Vibo Valentia 6,5.
NOTE paganti 522, abbonati 482, incas-
so di 8.469,35 euro. Ammoniti Arma e
Benvenga. Angoli 5-5.

ALBINOLEFFE
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Portogruaro, un pari
dopo 4 sconfitte
Il Pavia si salva
grazie a Meza Colli
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Riscatto del Treviso:
è il primo successo
Che brutta Reggiana
Zauli adesso rischia

0
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Un buon AlbinoLeffe strappa lo 0-0
Lerda può respirare dopo tre sconfitte

CARPI

LECCE

2 2

GIUSEPPE CALVI
LECCE

Manca ancora il bersa-
glio della vittoria, ma il Lecce
dà almeno segnali di ripresa.
Nonostante sia stato fermato
sullo 0-0 dall’AlbinoLeffe, la
squadra salentina ritrova una
certa vitalità, interrompendo
la serie di 3 sconfitte consecuti-
ve in campionato (nel perio-
do, c’è pure il k.o. a Perugia, in
coppa Italia) restando aggan-

ciata al Carpi in vetta alla clas-
sifica al termine del girone
d’andata. Alla luce della pre-
stazione fornita da Benassi e
compagni, che hanno spreca-
to diverse occasioni, Lerda me-
rita di continuare l’avventura.
Invece, Pala registra ulteriori
progressi dell’AlbinoLeffe, al
quinto risultato utile di fila, fe-
steggiato dai 4 tifosi al segui-
to. Ben altra accoglienza han-
no riservato gli ultrà gialloros-
si al Lecce, salutato col coro
«Cacciate fuori le palle...» (e
con Ferrario che replica alle
critiche dei supporters).

Lecce, lungo digiuno In difficol-
tà per le 7 assenze, Lerda deve
fare i conti con gli errori, an-
che clamorosi, commessi dai
propri giocatori in zona-tiro.
D’altra parte, non è un caso se
l’astinenza del gol dura ormai
da 366 minuti, recuperi esclu-
si (dal gol, di Giacomazzi, il 25
novembre, contro la Reggia-
na, per l’ultima vittoria). Tra
esterni e terminali, l’allenato-
re utilizza sei «chiavi» offensi-
ve, senza riuscire ad aprire la
difesa avversaria. Scampato
in avvio il pericolo su un’incur-

sione in area di Andrea Belot-
ti, il Lecce libera in area Vini-
cius e Jeda, che indugia trop-
po davanti al portiere. Anche
la squadra bergamasca deve ri-
nunciare a diversi titolari, ep-
pure sa organizzare efficaci ri-
partenze e punge con le con-
clusioni di Regonesi e Pacilli.

AlbinoLeffe, che brivido Nella ri-
presa i giallorossi potrebbero
finalizzare diverse azioni, pe-
rò Falco e Chiricò non sono ci-
nici. Ci prova pure Chevanton
(in campo al posto di Jeda),
che è vivace, detta qualche as-
sist per i compagni e reclama
un rigore. Ma l’AlbinoLeffe re-
siste e sfiora anche il colpac-
cio, con Andrea Belotti che è
fermato da un intervento deci-
sivo di Benassi. «Quando non
si riesce a vincere, è fondamen-
tale evitare di scoprirsi, ri-
schiando la sconfitta — dice
Chevanton — il Lecce in 10 è
stato intelligente a non conce-
dere varchi agli avversari. Io
mi sento di poter dare ancora
tanto, ma al mercato valuterò
con la società. Se sono un pe-
so, posso farmi da parte».
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di NICOLA BINDA

MARCATORI E. Bortolotto (T) al
9’, Bassoli (AA) al 35’ s.t.
TRITIUM (4-4-2) Paleari 6; Marti-
nelli 7, Teso 7, Bossa 6,5, Riva 5,5
(dal 19’ s.t. Teoldi 6); E. Bortolotto
7, Corti 6, A. Arrigoni 6,5, T. Arri-
goni 6,5 (dal 32’ s.t. Casiraghi
s.v.); Spampatti 7 (dal 34’ s.t. Cu-
saro s.v.), Chinellato 5,5. (Pellegri-
nelli, Spagnoli, Cogliati, Fioretti).
All. Magoni 7.
ALTO ADIGE (4-3-3) Marcone 6;
Iacoponi 6, Cappelletti 5,5, Bas-
soli 7, Martin 6; Fink 6,5, Bertoni
5,5, Branca 6; Campo 7 (dal 44’
s.t. Ahmedi s.v.), Maritato 5,5 (dal
12’ s.t. Bocalon 6), Pasi 6 (dal 12’
s.t. Thiam 5,5). (Grandi, Kiem, Ta-
gliani, Candido). All. Vecchi 6.
ARBITRO Ros di Pordenone 7.
NOTE paganti 250 circa, abbo-
nanti 120, incasso n.c. Espulso
Bertoni al 43’ s.t.; ammoniti Fink,
Chinellato, E. Bortolotto, Cusaro
e Bertoni. Angoli 3–5.
MONZA Il ritorno in Brianza non
porta fortuna a Stefano Vecchi. Il
suo Alto Adige si deve acconten-
tare del pareggio contro una Triti-
um gagliarda. Succede tutto nella
ripresa. Al 9’ la Tritium passa in
vantaggio: bella iniziativa di Marti-
nelli sulla destra e cross a rientra-
re sul quale si avventa capitan
Bortolotto, bravo ad inserirsi cen-
tralmente e a segnare. La reazio-
ne altoatesina è piuttosto sterile,
almeno fino a un quarto d’ora dal
termine, quando Bassoli spara
una fucilata di prima intenzione
che si infila battendo Paleari. La
Tritium prova a ribattere, ma è
l’Alto Adige, in inferiorità numeri-
ca (espulso Bertoni) a sfiorare il
colpaccio che l’avrebbe portato
da solo in vetta: palo di Campo.

Pierfranco Redaelli

TRITIUM PORTOGRUARO TREVISO

A Natale si doveva arrivare
con un presidente di Lega e i
campioni d’inverno. L’unica
certezza però si chiama
Mario Macalli, che è già al
lavoro per il prossimo
quadriennio, con l’auspicio
che cominci a vedere i suoi
campionati e le sue società
soprattutto come espressione
di uno spettacolo sportivo,
non solo come fredde entità
aziendali e utopiche
fabbriche di talenti.

Per i titoli d’inverno invece
abbiamo solo una mezza
notizia. Carpi e Lecce hanno
chiuso l’andata a pari punti,
ma gli emiliani sono davanti
in virtù della vittoria nello
scontro diretto. Chi l’avrebbe
mai detto? Bravo il Carpi,
certo, ma la sciatteria con la
quale la squadra di Lerda ha
dilapidato il vantaggio
impone una riflessione sul
mercato, che arriva in un
momento provvidenziale.

Nell’altro girone invece il
titolo dell’Avellino è
parziale visto che il Latina
deve recuperare una partita
e in teoria può firmare il
sorpasso. Già, ma quando?
Magari il giorno del
recupero della gara di
Pagani lo scenario sarà
diverso e il titolo d’inverno
avrà un peso diverso. Ma
interpretiamo questo fatto
come la vera fotografia del
girone, che è così incerto che

non ci ha voluto regalare
nemmeno questa certezza. E
stiamo tranquilli, sarà così
fino alla fine, sia in vetta
che nei playoff. Ecco, questo
è lo spettacolo che una Lega
Pro deve proporre. Ma lo
deve dare anche in campo,
con partite, giocatori e
nuovi motivi di ben altro
interesse. Diamo comunque
tempo al tempo. La crescita
non ha limiti. Vero Macalli?
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Carpi, con il punto
c’è il titolo d’inverno

Il Lecce è vivo
ma non basta:
solo un pari

girone A

girone B

COMO

MARCATORI Inglese (L) al 33’
p.t.; Poletti (SM) al 33’ s.t.
SAN MARINO (4-3-3) Vivan 6;
Pelagatti 6,5, Fogacci 6,5, Ferre-
ro 5,5 (dal 1’ s.t. Ferrari 6), Crivel-
lo 5,5; Capellini 6,5 (dal 23’ s.t. Vil-
lanova 6), Galuppo 6, Poletti 7;
Mella 5 (dal 1’ s.t. Defendi 6,5), Co-
da 6, Casolla 6. (Migani, Mannini,
Pigini, Chiaretti). All. Acori 6,5.
LUMEZZANE (4-4-2) Vigorito
6,5; D’Ambrosio 6,5, Mandelli 6,
Dametto 6, Sabatucci 5,5; Pintori
6,5 (dall’11’ s.t. Gallo 6), Giorico
5,5, Marcolini 6,5, Baraye 6 (dal
37’ s.t. Kirilov s.v.); Inglese 7, Tor-
ri 5 (dal 17’ s.t. Dadson 6). (Colet-
ta, Zamparo, Possenti, Samb).
All. Festa 6.
ARBITRO Baroni di Firenze 6.
NOTE spettatori 500 circa, pa-
ganti, abbonati e incasso non co-
municati. Espulso Giorico al 15’
s.t.; ammoniti Pintori, Giorico, Fer-
rero, Crivello, Baraye e Fogacci.
Angoli 6-5.
SAN MARINO Il giusto 1-1 tra San
Marino e Lumezzane si decide al
minuto 33. Inglese chiama con un
tap-in dopo il cross millimetrico
di Pintori. Poletti risponde nella ri-
presa con un bolide di sinistro da
30 metri all’incrocio. Partita a
sprazzi bella, soprattutto in avvio
quando il Lumezzane dà il meglio
e al 2’ fa le prove del gol sull’asse
Pintori-Inglese, con Vivan che de-
via. Dopo il vantaggio, il San Mari-
no vorrebbe il rigore per un fallo
di Sabatini su Capellini. Acori mi-
schia le carte nella ripresa e dopo
una buona chance per Defendi
(16’), il Lumezzane resta in dieci
per il secondo giallo a Giorico. Vi-
gorito al 27’ alza il tiro di Coda, pri-
ma del gol da cineteca di Poletti.

Giorgia Bertozzi

MARCATORI Ferrario al 23’, Mar-
tini al 37’ s.t.
CUNEO (4-3-1-2) F. Rossi 7; Seri-
no 6,5, Sentinelli 6, Scaglia 6, Do-
nida 6,5; Cristini 6, Danucci 5,5
(dal 1’ s.t. Longhi 6), Palazzolo
6,5; Garavelli 6,5; Martini 6,5 (dal
40’ s.t. Di Quinzio s.v.), Ferrario 7
(dal 45’ s.t. Leonardi s.v.). (Ne-
gretti, Carfora, Ferri, Arcari). All.
E. Rossi 6,5.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Gallinet-
ta 6; Caputo 6,5, Malgrati 5,5, Fa-
lasco 5,5, Cortellini 6; Schiavini 6
(dal 26’ s.t. Bracaletti s.v.), Casta-
gnetti 6, Ilari 6,5; Tarana 6, Mira-
coli 5,5 (dal 36’ s.t. Bentoglio
s.v.), Montella 5,5 (dal 30’ s.t. Fi-
nocchio s.v.). (Gargallo, Tantardi-
ni, Fabris, Savoia). All. Remondi-
na 5,5.
ARBITRO Fiore di Barletta 6.
NOTE paganti 642, abbonati 280,
incasso di quasi 6.000 euro. Am-
moniti Donida, Miracoli e Scaglia.
Angoli 4-3.
CUNEO Seconda vittoria conse-
cutiva per il Cuneo che chiude il
girone d’andata a ridosso della zo-
na playoff. La partita, giocata su
un terreno pesante, si accende
nella ripresa, dopo un primo tem-
po povero. Nel secondo tempo la
prima a provarci è la Feralpi Salò,
vicina al gol all’8’ quando un dop-
pio spettacolare intervento di
Francesco Rossi sventa le con-
clusioni ravvicinate di Montella e
Miracoli. Ci prova anche Tarana,
al 13’, ma a segnare è il Cuneo al
23’ con un rasoterra di Ferrario
dal limite. Il raddoppio è la cosa
più bella della partita: un’intuizio-
ne di Garavelli taglia fuori la dife-
sa, il controllo regale e il tiro di
Martini non lasciano scampo.

Enrico Giaccone

MARCATORI Beretta (Pa) al 13’,
Corazza (Po) al 42’ p.t.; Della Roc-
ca (Po) al 9’, Meza Colli (Pa) al 34’
s.t.
PORTOGRUARO (4-3-1-2) Tozzo
5; Chesi 5,5, Patacchiola 5, Morac-
ci 4,5, Pondaco 6; Coppola 5,5 (dal-
l’8’ s.t. Salzano 5), Herzan 6,5, Mar-
tinelli 6; Cunico 7 (dal 45’ s.t. Ma-
grassi s.v.); Corazza 6,5 (dal 40’
s.t. De Sena s.v.), Della Rocca 7,5.
(Bavena, Zampano, Licata, San-
tandrea). All. Madonna 6,5.
PAVIA (4-4-2) Kovacsik 6; Capo-
grosso 6, D’Orsi 5,5 (dal 19’ s.t. Lo-
si 6), Fasano 5, Turi 5,5 (dal 25’ s.t.
Meza Colli 6,5); Statella 6, Redaelli
5,5 (dall’8’ s.t. Bracchi 6), Ferrini 6,
Lussardi 6; Beretta 6,5, Cesca
4,5. (Teodorani, Chiappella, Ra-
doi, Romano). All. Roselli 6.
ARBITRO Giovani di Grosseto 5,5.
NOTE paganti 130, abbonati 170, in-
casso di 3.410 euro. Espulso Cop-
pola dalla panchina al 49’ s.t.; am-
moniti Statella, Della Rocca, Pon-
daco, Chesi, Meza Colli, Lussardi
e Salzano. Angoli 4-3.
PORTOGRUARO (Ve) Andato in
svantaggio, il Portogruaro trova il
sorpasso gettando il cuore oltre le
vicende giudiziarie. «Dobbiamo ri-
partire da questa reazione» dice
Madonna. Il pari interrompe la stri-
scia negativa di 4 k.o. di fila. I gra-
nata non giocano tranquilli e si ve-
de al 13’: Moracci rinvia su Cesca
la cui ribattuta diventa un assist
per Beretta che dribbla Patacchio-
la e conclude, Tozzo devia ma la
palla finisce in rete. Il pari al 42’
con Corazza su angolo di Cunico
che serve l’assist anche al 9’ della
ripresa per la gran incornata di Del-
la Rocca. La doccia fredda al 34’:
Meza Colli su punizione dal limite
beffa Tozzo sul suo palo.

Alberto Francescut

PAVIA LUMEZZANE

twitter@NickBinda

FERALPI SALÒ

MARCATORI autorete di Vailatti
(T) al 20’, Zammuto (T) al 37’ p.t.;
Esposito (T) al 28’ s.t.
TREVISO (4-3-3) Merlano 6; Cer-
nuto 6, Stendardo 6,5, Zammuto
6,5, Beccia 6; Spinosa 6, Vailatti
6 (dal 20’ s.t. Fortunato 6), Esposi-
to 6 (dal 35’ s.t. Bini s.v.); Rizzo 6
(dal 17’ s.t. Madiotto 6), Kyerema-
teng 6,5, N. Tarantino 6,5. (Campi-
roni, Brunetti, Rosaia, Toppan).
All. Ruotolo 6,5.
REGGIANA (4-3-1-2) Bellucci 5;
Antonelli 5, Aya 5,5, Cossentino 5
(dal 15’ s.t. Bani 5,5), Magliocchet-
ti 6; Arati 6 (dal 30’ s.t. Viapiana
s.v.), Bovi 6, Ardizzone 5; Sproca-
ti 6; De Cenco 5, Marcheggiani 5
(dal 31’ s.t. Ferrara s.v.). (Toma-
sig, Panizzi, Scappi, Cavalieri).
All. Zauli 5.
ARBITRO Casaluci di Lecce 5,5.
NOTE paganti 100 circa, abbonati
470, incasso di quasi 3.800 euro.
Ammoniti Esposito e Tarantino.
Angoli 6-2.
TREVISO Clamoroso al Tenni: il
Treviso vince la prima partita di
questa stagione e ora spera nel-
l’arrivo di un paio di attaccanti
per salvarsi. La Reggiana invece
ha dimostrato grandi amnesie di-
fensive e ora la panchina di Zauli
è bollente. La partita si trascina
fino al 20’ quando Vailatti, nell’in-
tento di mettere in angolo, di te-
sta in tuffo realizza un autogol. La
squadra di casa non si abbatte e
dopo aver preso in mano le redini
della partita la riporta in parità
con un colpo di testa di Zammuto.
A quel punto il Treviso ci crede e
così arriva il gol del vantaggio con
Esposito, che di testa sorprende
la difesa di una Reggiana che poi
non prova nemmeno a reagire.

Giampaolo Zorzo

REGGIANA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
AVELLINO 29 15 8 5 2 22 9
LATINA (-1) 27 14 8 4 2 18 13
FROSINONE (-1) 24 15 6 7 2 22 15
PISA 24 15 6 6 3 25 19
NOCERINA 23 15 6 5 4 22 20
PRATO 22 15 6 4 5 17 12
GUBBIO 22 15 6 4 5 14 18
PERUGIA (-1) 21 15 6 4 5 23 19
VIAREGGIO 21 15 5 6 4 22 20
PAGANESE 20 14 5 5 4 17 15
BENEVENTO 19 15 5 4 6 21 18
CATANZARO 18 15 5 3 7 23 28
ANDRIA (-2) 17 15 4 7 4 15 15
CARRARESE 10 15 2 4 9 13 28
BARLETTA 8 15 1 5 9 13 25
SORRENTO 8 15 1 5 9 8 21

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
8 RETI Castaldo (3, Avellino);
Evacuo (Nocerina).
7 RETI Biancolino (4, Avellino);
Fioretti (2, Catanzaro);
Ciofani (Perugia); Favasuli (6, Pisa).
6 RETI Altinier (Benevento);
Mancuso (Carrarese);
Galabinov (1, Gubbio);
Politano (Perugia).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 6 GENNAIO ore 14.30
ANDRIA-NOCERINA (2-2)
BARLETTA-CATANZARO (3-4)
BENEVENTO-PERUGIA (1-2)
CARRARESE-FROSINONE (0-1)
GUBBIO-SORRENTO (0-0)
LATINA-PISA (lunedì 7, ore 20.45) (1-3)
PAGANESE-VIAREGGIO (1-2)
PRATO-AVELLINO (1-1)

RISULTATI
ANDRIA-PRATO 2-0
BARLETTA-BENEVENTO 2-2
CATANZARO-GUBBIO 5-2
FROSINONE-VIAREGGIO 1-1
LATINA-CARRARESE 1-0
NOCERINA-SORRENTO 3-1
PERUGIA-PAGANESE 3-0
PISA-AVELLINO 0-3

l’Analisi

LILLIANA CAVATORTA
COMO

Un pareggio che accetta-
no con il sorriso sia il Como
che il Carpi, che così diventa
campione d’inverno (è in van-
taggio nel confronto diretto
con il Lecce, avendolo battu-
to). Il punto a testa serve a tut-
ti e due, e chiude una partita
equilibrata, con commenti spe-
culari dei due allenatori, an-
che sul fatto che entrambe le
squadre potessero sia vincere
che perdere. Equilibrio insom-
ma, nonostante la diversa posi-
zione di classifica. Occasioni
da gol da entrambe le parti,
non moltissime ma sufficienti
per mettere alla prova con buo-
ne risposte i due portieri, so-
prattutto nella ripresa del ma-
tch. Tra l’altro, il Como li ha

schierati entrambi per un in-
fortunio a Micai, avvenuto pro-
prio alla fine del primo tempo.

La partita Più del Carpi la par-
tenza, con il Como comunque
solido e pronto a ripartire. Di
Micai l’unica parata della pri-
ma frazione su Cortesi, fuori
dallo specchio della porta le al-
tre conclusioni. Più intensa in-
vece la ripresa, con situazioni
più frequenti e pericolose da
entrambe le parti, buono il la-
voro delle due difese. Como
pericoloso con Donnarumma
e con Tremolada che intorno
alla mezzora, scegliendo il pal-
lonetto sciupa l’occasione for-
se migliore della partita tra-
sformandola in un passaggio
al portiere, comunque bravo.
Perucchini, dall’altra parte, re-
spinge bene una conclusione
di Concas e una punizione di
Potenza poco dopo.

Solo due gioie al Sinigaglia
L’equilibrio continua più o me-
no fino alla fine, con qualche
conclusione dalla distanza del
Carpi e qualche azione un po’
più manovrata del Como, ma
la mira non è precisissima da-
vanti a nessuna delle due por-
te. Si chiude con un’altra para-
ta di Perucchini su Potenza. Il
Carpi festeggia restando in vet-
ta, il Como respira dopo due
sconfitte e chiude un anno dav-
vero nero alla voce partite in
casa: solo due le vittorie arriva-
te nel 2012 al Sinigaglia.
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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
CARPI 30 16 8 6 2 18 8

LECCE 30 16 9 3 4 26 20

ALTO ADIGE 29 16 8 5 3 21 16

TRAPANI 26 16 7 5 4 30 18

ENTELLA 23 16 5 8 3 25 21

PAVIA 23 16 5 8 3 16 14

CUNEO 22 16 6 4 6 16 15

CREMONESE (-1) 20 16 4 9 3 17 9

LUMEZZANE 20 15 4 8 3 15 13

SAN MARINO 19 15 5 4 6 20 23

FERALPI SALO' 18 15 5 3 7 18 23

COMO (-1) 17 16 3 9 4 20 22

PORTOGRUARO (-2) 15 16 3 8 5 17 21

REGGIANA 15 16 4 3 9 17 25

ALBINOLEFFE (-10) 14 16 5 9 2 21 13

TRITIUM 9 15 1 6 8 10 26

TREVISO (-1) 6 16 1 4 11 12 32

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
8 RETI Rosso (1, Entella);
Foti (Lecce).
7 RETI A. Donnarumma (1, Como);
Beretta (2, Pavia); Della Rocca
(Portogruaro); Abate (Trapani);
N. Tarantino (6, Treviso).
6 RETI A. Belotti (AlbinoLeffe);
Le Noci (3, Cremonese);
Guerra (Entella);
Rossi (3, Reggiana); Madonia (5)
e Mancosu (Trapani).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 6 GENNAIO ore 14.30
ALTO ADIGE-ALBINOLEFFE (1-1)
CARPI-TRAPANI (1-0)
CREMONESE-LECCE (2-3)
CUNEO-TREVISO (2-1)
ENTELLA-TRITIUM (3-2)
FERALPI SALO'-PAVIA (2-1)
LUMEZZANE-REGGIANA (1-2)
SAN MARINO-COMO (1-3)
riposa PORTOGRUARO

RISULTATI
COMO-CARPI 0-0
CUNEO-FERALPI SALO' 2-0
LECCE-ALBINOLEFFE 0-0
PORTOGRUARO-PAVIA 2-2
SAN MARINO-LUMEZZANE 1-1
TRAPANI-CREMONESE 0-0
TREVISO-REGGIANA 2-1
TRITIUM-ALTO ADIGE 1-1
ha riposato ENTELLA

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 17a GIORNATA

Franco Lerda, 45 anni DAPRESS
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